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L’Ucraina, senza più il sostegno di Trump, ma anche senza il braccio legato dietro alla 

schiena da Biden, porta i droni della sua difesa fin dentro Mosca. Dopo oltre quattro anni 

resiste e contrattacca. Putin, il suprematista bianco che somma su di sé il peggio 

dell’imperialismo zarista e di quello sovietico, annaspa. Tanti eroi, da Anna 

Politkovskaja ad Alexej Navalnyj, si sono sacrificati perché sia sconfitto del tutto. Ma un 

perdente c’è già: è il Novecento, e l’idea che popoli liberi possano essere schiacciati sotto 

il tallone del più forte, nel silenzio della comunità internazionale. Ma quanti, in Italia, 

non ci credevano e non ci credono ancora? 

 

Matteo Salvini è quello della prima ora, con tanto di medaglietta appuntata al petto 

dalla portavoce del ministro degli Esteri russo, Maria Zakharova: «Se Hitler e Napoleone 

non sono riusciti a mettere in ginocchio la Russia, è improbabile che Macron, Starmer e 

Merz abbiano successo». Frase dalla quale è facile evincere che è stata Kiev a invadere 

Mosca.  

Gianfranco Pagliarulo ha spaccato l’Anpi: «È sbagliato parlare di Resistenza europea 

contro la Russia. Questa storia del nemico alle porte è assurda». Vito Petrocelli, all’epoca 

presidente della commissione Esteri del Senato, poi cacciato dai Cinque Stelle: «Auguri 

per il 25 aprile e per la festa della LiberaZione». Con la zeta maiuscola, il marchio usato 

dall’esercito russo per l’invasione.  

Lucio Caracciolo, direttore di Limes: «Militarmente l’Ucraina ha perso la guerra, lo 

sanno benissimo gli ucraini».  

Marco Tarquinio e Cecilia Strada sono critici sulle armi e Giuseppe Conte vota no: 

«L’Europa ha fallito completamente la strategia, la Russia non è affatto isolata».  

Tomaso Montanari: «Questa guerra non può essere vinta dagli ucraini».  

Elena Basile: «Zelensky, se oggi si facessero le elezioni, sarebbe cacciato a pedate». 

 Il generalissimo in vestaglia, Roberto Vannacci, fan di Putin: «È una follia, io voto a 

Bruxelles e l’ho sempre fatto con coerenza per smettere di dare armi e fondi 

all’Ucraina».  

Alessandro Orsini: «La guerra, per Zelensky, è diventata fonte di vita, dopo che Putin, 

strappando all’Ucraina la parte migliore di sé stessa, l’ha ridotta a dipendere dalla 

beneficenza dei governi stranieri». Potere al popolo: «Putin è un oppressore ma noi non 

ci arruoliamo! No alla guerra, no alla Nato!».  

Marco Rizzo: «La Ue vuole continuare una guerra persa».  

Gianni Alemanno: «Si farnetica di tribunali per punire la Russia». 
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https://www.corriere.it/politica/25_dicembre_18/caso-limes-caracciolo-si-difende-dopo-gli-addii-non-siamo-militanti-offriamo-piu-strumenti-62d81a3f-9824-48de-9495-ac1dec1ddxlk.shtml


Poi non mancano i rincalzi, che rivendicano il loro amore per il popolo russo e per il 

libero mercato. Enzo Ghinazzi, in arte Pupo, orgoglioso della sua partecipazione al 

Festival russo: «In Ucraina mi hanno indicato come indesiderato, io non mi 

fermerò. Chiederei la cittadinanza russa».  

Francesco Totti a Mosca: «Sono onorato di essere qui».  

Al Bano: «Vado in Russia, hanno bisogno di me».  

Pietrangelo Buttafuoco, con la sua Biennale, la spunta in punto di diritto contro il 

ministro della Cultura Alessandro Giuli e il governo tutto, il padiglione di Mosca c’è e 

fare di Venezia la capitale europea della lotta all’oppressore non è affare suo.  

Vincenzo De Luca dribbla sul fatto che Valery Gergiev sia un noto fiancheggiatore di 

Putin e invita il direttore d’orchestra alla reggia di Caserta. Tanti imprenditori pensano 

che se ci sono falle nelle sanzioni è cosa buona e giusta approfittarne.  

Massimo D’Alema: «L’espansione della Nato ha alimentato il nazionalismo che ha 

portato all’invasione dell’Ucraina».  

Emanuele Pozzolo, ora con Vannacci, quando non spara e quando non va a sbattere, 

insieme a Rossano Sasso e a Edoardo Ziello srotola uno striscione in piazza: «Stop 

soldi per Zelensky, più sicurezza per gli italiani». 

Certo, Matteo Salvini non si batte: «Basta soldi all’Ucraina, se servono a pagare 

mignotte e ville all’estero». «Sono convinto che la guerra Russia-Ucraina finirà presto, 

ma grazie a Trump, non all’Europa». «Ci sono zone storicamente russe, e appartengono 

legittimamente alla federazione russa». A Zelensky: «Amico mio, stai perdendo la 

guerra, devi scegliere tra sconfitta e disfatta». A Macron: «A Milano si direbbe: Taches al 

tram. Vacci tu, se vuoi. Ti metti il caschetto, il giubbetto, prendi il fucile e vai in Ucraina». 
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